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2.: valvola ool più invece che col meno della 
BT. 

R. 2). Il potenziometro può essere del tipo 
comune. Date le piccolissime dimensioni ddle 
spire la sua induttanza è minima. 

R. 3). Ciò dipende dal tipo di trasforma­
tore ad alta frequenza : nel caso si tratti di 
quelli indicati nel uCome. funziona», sì. 

G, V. (Trieste). 
D. 1). N el circuito 24-ll/ non comprendo 

coma vengono collegate le dul! bobine d'indut­
tanza. Quanto .distanti ,devono essere l'una 
dall'àltra e come deve essere pure la distanza 
fra queste due e l' induttanza aperiodica ? 

D. 2). Anzichè antenna, volendo mettere nn 
telaio, va bene così come presente disegno? 
Volendo fare il telaio con pirì prese, devo 
staccare le rimanenti spire oppure posso la­
sciare tutto un filo ? 

· D. 3); H o qualche vantaggio se collego al 
ogni valvola il suo reostato? Va 1bene così mo­
dificato? Il trasformatore ad alta frequenz,l 
come viene collegato col filamento della prima 
e seconda valvola? 

R. 1). Le due bobine di aereo e di griglia 
oon vengono collegate m:à semplicemente ac­
coppiate avvicinandole · piÌt o meno per mezzo 
di un accoppiatore o anohe semplicemente so­
Virapponendole. La distanza tra le due bobine 
è appunto variabile per poter vari.are l 'accop­
piamento tra le due bobine. Quando questo 
è un massimo le du.e bobine possono essere 
aderenti. La distanza tra le due induttanze e ia 
bobina aperiodica non hc. importanz.a , tutCal 
più è bene che non si::1 inferiore a zo· cm. 

R. 2). Va anche •così, m:.. p.oichè il telaio 
.:!ssicura già una grande seletÙvità, è prr-efe­
.~ibile inserirlo al posto della indutt.anza di gri­
glia abolendo del tutto il circuito prima·rio 
(aereo). Veda in 1prop0sitc il. circuito 27-III. 
E' meglio . costruire il telai n 'Cot} più gruppi 
di spire staccate: ma il tefaio che . più serve 
è quello · per onde ,corte illustrato nel libro 
(fig. 172). 

R. 3). No, è una complicazione e una m.ag­
·giore spesa. Si attenga al ·Circuito. 

E. F. (Milano). 
D~ 1). Pregherei ·'-'olermi indicare come pos­

so inserire le prese di antenna alla linea tele­
fonica ·e quale condensatore (variabile! o fisso?) 
mi sia all'uopo necessar-io. Trattandosi di un 
posto a galena vi è convenienza a sostituire 
L 'antenna esterna alla linea telefonica? 

D. 2). Leggo sul manuale dell'Ing. Montù 
che la minima lunghr:zza d'onda ricevibile è di 
sei volte la lunghezza dell'antenna, discesa 
compresa. Potendo quindi qui a Milano con 
posto a galena udire la S.I. T.I. che emette 
con onde di m. 340 dovrei limitarmi esatta­
mente ad aereo di m. 50? Se al posto dell'an­
tenna USlljruisco la lirzea telefonica in riguardo 
alla sua lunghezza, non posso ricet•ere la S. I. 
T. I.? 

D. 3). Fra i primi quattro circuiti a cri 
stalla indicati nella vrima edizione del manuale 
(«Come si riceve .. .'») dell'ing. Montù quale è 
il più conveniente da installarsi qui a Milano, 
tenendo conto della selettività . distanza di rice­
zione, ecc.? Avrebbero loro da indicarmi uno 
schizzo il più completo possibile di ricevitore 
a cristallo f1 

·R. 1). Inserendo tra il senrafilo di antenna 
e la linea telefonica un oondensatore fisso di · 
0.001 a 0.002 MF. No~ si puc• dire a priori 
se I' effetto sarà lo stesse .come coli 'antenna 

· esterna : dipende dalla linea telefonica stessa. 
R. 2). Aumentando e·ccessivamente· la lun­

ghezza dell'antenna si ha una pardita per Je 
onde corte poichè il circuito di antenna, non 
potendo esser~ sintonizzato sulle lunghezie 
d'onda !n arrivo, funziona in modo aperiodico. 
Quindi si riceve ancora, ma con minore in-

•tensità. 
R. 3). Il circuito da Lei indicato è . buono, 

ma non darà risuiltati notevolmente superiori 
fii , quattro del 1<CQme funziona~~ . 
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P. P. (Firenze). 
Siamo spia,centi, ma non possiamo acconten­

tarla giacchè dov·remmo acquistare u~ apparec; 
chio aprirlo e ritrame lo schema : CIO che puo 
fare Ella direttamente. 

M. Q. (Trento). 
· D. 1). Al circuito 18-III, che mi funziona 
ottimamente, ho volnto aggiungere il circuito 
17-II per una ~naggiore amplificazio'}~·. Per 
maggior comodità, a . me::.zo df apJ?OSltL z~te~~ 
ruttori e commutatort posso mserzre a pwcL· 
mento una sola o tutte due le valvole BF però 
mentre la prima ha rm rendirriento grandis­
simo la seconda ha effetto quasi nullo e ~al­
volta' negativo. Ho provato a variare. i col!ega­
menti dei trasformatori, ma senza rzsultatL ap­
prezzabili. I due trasformatori, esser:ao tutto 
l'amplificatore, chiuso in cassetta, Sl trovan~ 
molto vicini, sono disposti perè a 90 gradt. 
Che dipenda da ciò il poco rendimento della 
seconda valvola BF oppure dal fatto çhe il 
trasformatore d'uscita na rapporto 1/4 anzi-
chè l/3? · 

D. 2). Perchè si collega il nucleo di ferro del 
trasformatore d'uscita col negativo B T f1 

D. 3). Adoperando il solo circuito 18-II (od 
anche con una valvola BF) mi accade certe 
volte di avvertire nel ricevitore un fischio de­
bole ma continuo, specie sole durante le ri­
cezioni di date sta.zioni. Ho l'impressione che 
la valvola oscilli, però i suoni non arrivano 
distorti. Levando tutta la reazione, variando in 
tutti i sensi l'accerz.:;ione ed il potenziometro, 
nonchè il voltaggio della A T il fischio per­
mane. Tale fischio durtl per esempio un'ora 
e poi senza causa apparente, scompare. Esclu­
do trattçcrsi delle batterie perchè staccata l'an­
tenna il silenzio nel ricevitore è perfetto. La 
stazione ricevente più vir:ina è a qzwttro chi­
lometri e credo perciò non mi possa disturbare. 
Da che può dipendere tale disturbo? , 

R. 1). Può dipendere dal fatto che il secondo 
trasformatore sia difettos0 : provi con un gal­
vanometro se gli avvolgimenti non sono inter~ 
rotti. Il rapporto non può influire. Può anche 
provare ad inserire solo il secondo trasfor­
matore al posto del primo ~r sapere se fun­
ziona ·bene. E .le valvole sono buone? 

R. 2). Ciò non è sempre neoessa;rio : serve 
· in akuni c.asi a eliminare fischi o brusii do­

vuti alla bassa frequenza. 
R. 3). Può dipend·ere da qualche ricévitore 

vicino che oscilla senza che ne venga variata 
la sintonia. Oppure . {i al trasformatore a bassa 
frequenza. 

P. B. (Padova). 
D.) Volendo abolire trasformatore , raddrizza­

fare ed accumulatori, mettendo nel mio appa­
recchio o valvole <<mkron 0,05 A m p. desidero 
sapere quali e quante pile. debbo adoperare, 
che siano di più recenti sistemi e di facile e 
pratica manutenzione. 

R.) Il numero di elementi dipende dal vol­
taggio delle valvole e d21 voltaggio di ogni 
singolo elemento. Coìlegando gli elementi in 
serie e le valvole in para1J.el0 occorre che il 
voltaggio complessivo degH elementi sia al­
quanto superiore a quello richiesto da una 
valvola. In quanto al tipo, !VJn conosciamo le 
marche francesi da Lei menzionate altro che 
di nome, ma crediamo che Ic Case Italiane 
faociano ottime pile : veda la pubblicità · in 
proposito. 

G. S. (Trieste) . 
D.) In possesso di un apparato radiotelefonico 

a valvole (1 detectrice, 1 alta frequenza, 2 
bassa frequenza) che funziona bene in casi 
normali anche con l'altoparlante, portato l'ap­
parato nella mia abiiaziune e facendolo fun­
zionare, all'adescamento delle reattanze, che 
sono a nido d'api vi si sente alla cuffia sol~ 
tanto i rumori delle macchine ed il fruscio dei 
motori tranviari. 

R.) Evidentemente, se Ella non sente pro­
priQ :Mcun segn~l~ tanto çoT' antenl}~ come 

con telaio, il guasto deve essere nell rappa­
recchio. Ali' uopo sarà molto opportuno che 
Ella lo provi in casa di qualche conoscente : 
se non funzionerà nemmeno là, la miglior 
cosa d.a fare sarà di chiedere una ripar.azione 
alla Casa Costruttri.ce. 

E' sicuro di avere collegate in modo giu~ 
sto le ·batterie ali 'ap~ecchio? Le valvole 
sono buone? Non vi sono coUegamenti inter­
rotti n eli 'a p parecchio ? 

G. G. (Castiglione). 
Non capisco che interesse .possa a'Vere a 

ricevere onde di .500 m.. dato che su questa 
lunghezza d '·onda non vi sono stazioni radio­
foniche. Se però Ella vucl ricevere !\:UChe 
lunghezze di ·onda maggiori, veda il circuito 
2-III del «Come fun~:ion<::•·, nel quale potrà in­
serire qualunque induttanz3 (veda tabelle 7 
e 10 dello stesso .libro). Per i materiali veda 
le ditte inserzioniste. 

Z. C . (Trieste). 
Il rettificatore può servire per la caricaJ degli 

accumulatoti. A parte le abbiamo ritornato lo 
schema colle polarità. 

B. e M. (Milano). 
D. 1). Elenco, lunghezza d'onda, orario in 

ora italiana, delle principali tazioni (anche A­
mericane) udibili in Italia che trasmettono se­
gnali orari. 

D. 2). Un filtro da adoperarsi in trasmissione 
per eliminare il fastidioso rumore del .collet-
tore della dinamo in telefonia. . 

R. 1). Veda l'elenco che pubbHchiamo in 
questo nume.ro. Abbiamo segnato le o~e in ba­
se al tempo del mericìiano di Greenwich per­
chè attualmente vige in molti Stati l'ora legale 
e ciò complicherebbe le cose. 

R. 2). Generalmente basta shunt.are la 
dinamo con un condensatore di 0'5 fino a 1MF· 
La causa dei rumori ·può ricercarsi anche in 
effetti .capacitivi se lo schema adoperato non 
permette la messa a terra d'un ,polo della 
dinamo. Vedere <<Come funziona etc.» III E-
dizione {pag. 196). · 

P. B. (Sestri Ponente). 
Si ottiene anco-r meglio l'effetto da Ella con­

statato collegando direttamente il filamento 
della valvola colla terra. In questo modo ;l 
potenziale dei circuiti della valvola .rispetto 
alla ·terra viene ad essere ben definito ool van­
t.aggio di una maggiore stabilità di regime in 
essi. 

In merit,) alla resistenza di 2000 
Ohm, Ella può rivolgersi alla Ditta Fiebiger -
Via Fratelli Bronzetti, 3, Milano, oppure ai 
rivenditori di materiale Radio. 

C. B. (Cornegliano). 
D. 1). Sulla possibihtà Ji generare onde cor· 

tissime. 
D. 2). Ricezione su quadro d'onde cortissime. 
D. 3). Circuiti a superete,roclina. 
R. 1). In un prossim~. numero parleremo 

della generazione di onde cortissime. E' pos­
sibile con un apposito drcuito generare anche 
onde della looghezza di solo 1 m. (una ete~ 
ro.dina non è che un picco!o generatore). 

R. 2). Abbiamo trasmessa la sua dom.anda 
al sig. Mari etti. 

R. 3). Veda nella III e-àizione d'el <<Come 
funziona », pag. 179 e circuiti 30 e 31. 

M. M. (Genova). 
Abbiamo trasmesso le we domande al sig. 

Marietti. 
R. S. (Trieste). 

D). Circa CircuUo 24-III. Volendo a suo 
tempo mettere un altro trasformatore a bassa 
frequenza; di che rapporto devo prendere i 2 
trasformatori. 1/5- 1/3 oppure 114 - 1/2? 

R.) I rrapporti da Lei indicati vanno bene, 
ma la scelta va subordinata a;l parere della 
Casa Costruttrice che in basé a un dato fi.po 
di valvole può -çonsigliar~ i due rapporti pi1~ 
favorevoli , - · 
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rari delle principali stazioni Europee e 
. ' o 

mertcane 
NAZIONE STAZIONE Nominativo l L"ngh. d'onda l Ora di Greenwich l SISTEMA NOTE 

o. m. s. 

RGENTINA Buenos ·Ayres LIH 800 01 55 00-01 55 50 -~~--- ecc. Quot. men'o dom. e g. festivi . 01· 56 00 • 01 56 15-01 56 50 - .- - """"' - - ecc. 

A 

01 57 00 • . ' 

l 01 . 57 20-01 57 50 --~~-- ecc. 
01 58 00 • o l 58 25 - o l 58 50 -- ... --~ ecc. 
01 59 0'0 • ' 01 59 30- 01 59 50 ------ecc. 

' 14 00 00 • 
CANADÀ Halifax ves 600 (scint.) 13 58 00- 13 58 57 un punto ogni secondo Quotid. meno le domeniche 

13 59 00 • 13 59 03-13 59 50 un punto ogni secondo 
14 00 00 • 

FRANCIA Torre Eiifel FL 2600 (scint.)- 0927 - 0930 nuovo codice internazionale Automatico 
1000 - 1003 battimenti ritmici )) 

1038 - 1043 gruppi per correggere i baWmentr r·itmici 
1044- 1049 vecchio sistema Samiautomatico 
2200 - 2203 battimenti ritmici Automatico 
2236 - 2243 gruppi percorreggere i ba~ ~im ~ nti rHm:ci 
2244 - 2249 vecchio s~stema Semiautomatico 

Lione YN 15.500 0850 (appr.) 'battimenti ritniici Automatico -
0859 - 090 -~ vecchio sistema Semiautomatico 

Bordeaux LV 23.450 (pe'rs.) 2000 (appr.) battimenti ritmici Automatico 
ZRMANIA Nauen POZ 13.000 (pers.) 1157- 1200 

l 

nuovo codice intet·na~ior. ;: ! e . f 
3100 (scint.) 2357 - 2400 

G 

s TATI UNITI Annapolis NSS 17. 145 (pers.) 0255 .:.... 0300 Codice Americano .O u o ti d i a n::n r n t c 
1655- 1700 ' )) )) .. 

Eureka NPW 2650 (scint.) 1955- 2000 )) )} l) 

Great Lakes NAJ 1988 (scint.) 1655- 1'/00 ,. ;\ )l )) m!):~o (!or:'!. e C· 
l<ey We3l Nt3.R 1988 (scint.) 0455 - 0500 l ;) >) 

1455- 1500 
l 

» )l ì) 

New Or!eans NAT 1832 (scint.) 1655- 1700 )l )l 

North Head NPE 2700 (scint.) 0425 - 0430 l )\ >) l) 

2125- 2130 il )) 

San Diego NP'L 1988 (scint.) 195.5- 2000 )) )) :> 

' 9800 (pers.) 
S. Francisco NPG 1908 (scint.) 0325- 0330 )l · )) )) 

4650 (pers.) 1655- 1700 
Se atti Q NVL 1988 (scint.) ·0155- 0200 )) )) l) 

' 2055- 2100 -Washington NAA 2650 (scint.) 0255 - 0300 )\ )) ì) 

1655-- 1700 -
Charleston NAO 2250 (scint.) 0455 - 0500 l Queste stazioni trasmettono 
Norfolk NAM 1851 (scint.) 0455 - 0500 solo quando NAA non fun· 
New York NAH 1832 (scint.) 0455 - 0500 i ziona: . Quotidianamente; 
Newport NAF 1908 (scint.) 0455 - 0500 ' eccetto le · domeniche e i 
Boston NAD 1620 (scint.) 0455 - 0500 giorni festivi. , 

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~- -~-~--~-~--~-~-~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 
Potenziometri Wirelles L. 22. - Resistenze Wirelles L. 10.188 

Condensatori fissi Wirelles: L. 10. - Condensatori fissi Mi­
kado L. 3 . . - Cond. var. con e senza Vernier L. 55 - 70 -
Manette grandi e piccole L. 6. - 4. - Reostati Wirelles or­
dinari L. 20. - Reostati Wirelles ner radio micro L. 20 -
Verga Vernier per cond. variab. L. 9. - Quadrante . grad. 70 

FRAMA 
MOMPI~ANO (Brescia)· _ 

m m. L. 7. - La m p. Microtriodo- Fotos - 0.06 Amp. L. · 50. -
Autoparlante Cema L. 3.70 - Apparecchio ricev~ 4 lampade 

L. 900. - Ogni v1teria, cuffie, induttanze ecc. 

t?Jt9.l~X~EE9.1~C?J@I§J~~@XòXoxoX~J~@X~l~I§l~~~~f9Jf9J~~~~@J@J@l 

~ Indirizzi di fornito~i tedeschi: ~ 
~ per merci d'ogni genere (Broadcasfing) , ~ 
t§l per· cataloghi, prospetti, campioni, rappresentanze sono contenuti in gran parte nella ~ 

l 
Rivista Universale "UBERSEE POSI, Lipsia .(Salomonstr, 10) · ~o 

Giornale d'esportazione il più importante della Germania 0 

Richiedete nn orosoeuo gratis ed informazioni sulla cauacua di rendimento del Reparto Esportazione " EXPORT DIENST ,. · ~ 
t§J@lt?loXoJC§Xolo]@IOj@j~oJto1oXoX§I§.l?l§l?.lt§X§J~~ o o o o o o o o o o o o ~t§J o 
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FIRENZE 
Deposito a Milano: 

Via Cajazzo, 36 
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~ RADIOTECNICA ITALIANA~ 
•: Piazza Strozzi, 6 - F l R E N Z E - 6, Piazza Strozzi :: 

~ AGENZIA DI MILANO (19) - VIA CAYAZZO, 36 :• 
.} ••• ••• l 

~ l 

\ ~ .. Apparecchio Universale Tipo 4 Z. U. •. 
Questo ricevitore, come lo denota il nome, 1

1 ~ 
.~ 

~ 
ed' ,susdcettdibi

1
·1
1
e d~, ricevere ~u2t5te0010e lung~ezLze •: 

on a, a e piu corte ai metri. e 1 
amplificazioni ad alta frequenza sono a cir-

11
= 

1 cuiti di -risonanza sintonizzati, ed assicu- ... 
..... ranti una selezionabilità insieme ad un / 

alto rendimento. La scala completa delle 
onde è suddivisa in 4 zone, ognuna coperta •,: 

11 da una coppia di bobine a debole capacità 
11 propria, e che vengono facilmente messe 11 

~ _ !D circuito a mezzo di contatto a spina. ~~ 

1 
Un montaggio brevettato, comune a tutti l 

1
1 i nostri ricevitori, permette di ricevere le :• 
1 onde corte anche su antenne lunghe e ciò 1 

l senza alcun aumento di manovre, che anzi l 
si trovano ri otte in questo caso a quello I l . .d ~· 

1
1 del ricevitore N. l. 
~ Le manovre nel caso più completo, non ~ 

111 
oltrepassano 3, e cioè: sintonia aereo, sin- ~1 tonia del circuito a risonanza intermedia, • 

tt e reazione. Appositi commutatori permet- l 
1m tono di ricevere con 2 o con 4 lampade a 1

11 

~ volontà. L'accensione delle lampade è re- ~11 
golata una volta tànto e non costituisce 
nessuna difficoltà. Le dimensioni dell'ap-

..

.. parecchio completo, contenuto in una cas­
setta, sono di 38 >< 43 x 18 cm., di mogano 

.a portato a pulitura. Tutte le parti metalliche sono nichelat e mat, ed il pannello frontale come altre parti iso-
;- lanti sono di ebanite lucida di primissima scelta. .. 

~ ~ 
~ l 

:• Apparecchio Universale Tipo 6 Z. U. :: 
---. .. 
\ l 
._

1 

:E~~Questo ricevitore ' • 
i" è c o s t it u it o sullo 11 

stesso principio tec- 1a 
.. nico del tipo 4 Z. ma Il 
1
1 con la sola differenza := 

11 di uno studio di am- • 
l plificazione a riso-
11 nanza, ed uno a bas- ,.

1 

.. 
1 sa frequenza in più. m1 

111

: L'apparecchio pos- ~.,13° siede in tal modo una ..... 
sensibilità notevol-

I mente superiore. La afl 
Il. messa in sin t o n ia 1:1!2 
.. non è resa più diffi- l! 

11~11 cile di quella dell'ap-

1

a,.::

1 

parecchio 4 Z, per- .. 
chè appositi commu-
tatori permettono di 

.~ sintonizzare ogni 
1
a 

1 circuito indipenden- 1 
l temente, nonchè di 1

11 
.. :

11 
ricevere con 2, 3, 4 1

:

1111

1

1 
e 6 lampade a vo-
lontà. 

L' amplificatore a ~ 
b a s s a frequenza è m

1
E'l 

par tic o la rm ente 
adatto per funziona- A10 
re con altisonante. i': 
Anche questo ricevi- 111~: tore può ricevere le 
onde corte su anten- m'IJ. 
ne lunghe, e natura!- _ m1 

mente utilizzare un telaio al posto dell'antenna.l,Tutto il ricevitore è montato su pannello frontale di ebanite 
101
e 

lucida di 60 x 35 cm., e contenuto in cassetta di legno mogano pulimentato, di 15 cm. di profondità. 
l ~ l 
~ . l ....................................... ~ ...................................... ~ ....... ~ ... -......... ~. 
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Acquistare un apparecchio della 

SITI~ OGLIO 
14,. Via Giovanni Pascoli - MII~ANO - Via Giovanni Pascoli,. 14 

significa ricevere C01Y . SICUREZZA le radiodiffusioni di Londra, 
Parigi, Berlino, Bruxelles, Cardiff, ·ecc. ecc. 

Direttore Proprietario Tesponsabile: Ing. Ernesto Montù Unione Tivog:rufica ·· Corso Roma 98 - Milano 
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